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LA MOSTRA Noto soprattutto per le sue composizioni eleganti e alla moda 
che ne determinarono il successo a Parigi, Giuseppe De Nittis è da 
annoverare anche tra i principali interpreti di un nuovo modo di guardare la 
realtà e tradurla con immediatezza sulla tela attraverso inquadrature audaci, 
tagli improvvisi, prospettive sorprendenti affiancate a una sapiente resa 
della luce e delle atmosfere. Che si tratti di paesaggi assolati del sud Italia, 
di ritratti o delle affollate piazze di Londra e Parigi, il pittore di Barletta ha 
lasciato una serie di istantanee che rappresentano il mondo nel suo 
apparire fugace e transitorio.  
Pur senza dimenticare le esigenze del mercato e facendosi interprete del 
gusto delle esposizioni ufficiali, attraverso un linguaggio teso alla 
sperimentazione e una sensibilità ottica affine a quella degli amici Manet, 
Degas e soprattutto Caillebotte, De Nittis ha abbracciato quella “rivoluzione 
dello sguardo” che segna l’avvento della modernità in arte, a cui nella Parigi 
di fine Ottocento contribuisce il confronto tra la pittura e i codici visivi della 
fotografia e della tradizione artistica giapponese.  
 
   

LLLAAA   QQQUUUOOOTTTAAA   CCCOOOMMMPPPRRREEENNNDDDEEE    

VVVIIIAAAGGGGGGIIIOOO   IIINNN   TTTRRREEENNNOOO   RRREEEGGGIIIOOONNNAAALLLEEE      AAA///RRR   CCCOOONNN   PPPAAARRRTTTEEENNNZZZAAA   LLLAAA   MMMAAATTTTTTIIINNNAAA      EEE   RRRIIITTTOOORRRNNNOOO   NNNEEELLL   PPPRRRIIIMMMOOO   
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